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Nell’ultima seduta consigliare il Sindaco 
Saracco,' ricordando che iì Póliteama Bevazzo 
è derivò l’anno destinato' à scónipkrirè, ac­
contava alia* necessità della costruzione di uu 
nuovo Teatro.
. È una necessità imperiosa da tutti sentita, 
da tutti declamata, senza che però finóra .al­
èùti ché* di’ òòhcrétó siasi potuto iniziare al 
riguardo.

Quando e come si farà? Ai posteri l’ardua 
sentenza. — . AU’infuori defla. proposta Zano- 
leìtì,” nulla e fiqorà spuntato ail’jcirî zontet ;che 
lg,SCi intravedere 'prossima l’esecuziene dell’o­
pera per parte di chicchessiaj Sia désso un 
ardito intrapt-etìditoie che voglia tentar’ Tim- 
pi;esa, o ,uu nucleo di ^azionisti volenterosi 
che intendano di impiegarvi una parte micro­
scopica dei . loro capitali.

Gh« il MitnictyiO nostro voglia imitare l’e­
sèmpio, di quello d’altre città costruendo esso 
il Teatro^ è cosa che non è lecito sperare - 
nè lo vorremmo, in questa contingenza di spese 
straordinarie alle qùali è astretto dalla nuova 
condizione di cose — E lo stesso Siadaco af- 
tjrmò che il Municipio sente il dovere di con­

correre ad aiutare il raggiungimento dello 
scòpo,‘ràk esclùèé colle sue paròle che j) far­
dello debba unicamente gravare su dj .e?so.

Pure Acqui senza Teatro ( e lo sarà prima 
della fine dell’anno, pur volendo ammettere 
ch^ il . Politeama Benazzo .possa rispondere 
perfora al -nome di teatro ) Acqui senza Tea-1 
tro è ridotto alla condizione del più modesto 
paese del Circondario — Nè gioverà certo la 
mancanza di esso al . progredire delle no­
stre Terme, dalle quali già fin d’ora decresce 
raflluenza clei forestipri, i quali, per quanto 
si tratti di ! uno \ ; Stabilimento.; essenzialmente 
sanitario, cèrcanò, 'oltreché;il .Hàfcijiiisto della’ 
sàjute. ’anchèij, possibile, uri pò’ di svago.
. AUjt importjaptissima questiQne „del .Teatro 

si dovea, pare a noi, pensare1 prima d’ ora 
con rninórè'1 indolenza; per' nòti correre il
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rischio di rimanerne.senza per qualche lempo, 
come accadrà sicuramente, non essendo cosa, 
che la si possa condurreua: termine àilegra- 
: mente in un paio df''mesjj

Ad ogni modo ppijph,Ò, li.inconveniente a i- 
jnevitabile, bisogna cercale di renderlo meno 
5grave —■ L’unica risoluzióne :a nói pare sia 
quella dellà costruzione per concorso di azioni, 

i Se il .Municipio no,n pqò assumere. di per 
;sè stesso la responsabihtàifìnaiiziaria della co­
struzione, può doppfadiè’iftè vtìÒneòrrere àlla 
\ buona riusciti, cól l’appoggio ncj'à̂ terî lê  e col-, 
|l’àpppggiP;,mqr^le,iip^qdqp(Ì9 ,, U;ijn^iatiy;a  in 
,persona del suo capoi . p*,- i d.. o-en-v

Conosciamo suflSòieUteméhtb ^li timori dellà 
nostra città. Se Pon. Saracco si farà iniziatore 

ridi una.sottoscrizione, di azioni per, la costruzione 
del nuovo Teatro, molte borse si apriranno, 

;e dietro al suo nome !si affolleranno quelli 
dèi nostri capitalisti che, dopo tutto, del loro 
capitale faranno un impiego,, assai proficuo.

Certo che non mancano in Acqui persone 
.che godono della fiducia universale e capabi 
; asiai di iniziare e condurre a termine la non 
aftlua impreca — E tuttavia noi crediamo 
che l’unico modo di risolvere la quistione 
del Teatro sia quello da noi testò accennato.

Sarà un difetto del sistema da tanto tempo 
cardinato nella nostra città, - ma il mondo 
bisogna pigliarlo com’è -— Noi non saprem­
mo davvero come altriménti, salvo la insolita 
arditezza di qualche capitalista.che voglia ac­
cingersi da solo all’impresa, possa risolversi 
la cosa.

Se potesse avvenire, tanto maggiórmente 
ce ne rallegreremo inquantochè sarà buon 
segno del risveglio delle coraggiose iniziative 
nella nostra città. ‘

stro Francesco Zanoletti, come quello che attenne 
dopo l’Avv. Caratti maggior n.umaro di, vjoti, ci, 
permettiamo uua osservazione. .

A noi. pare che trattandosi di questiona essenzial-, 
mente tecnica e per Ja quale occorrono, cognizioni, 
speciali, per quanto composta sia la jQqmipifisiouc di,, 
uomini pratici ed intelligenti, non. sarebbe fuor, 
di luogo che alla medesima fosserp .dalle persone 

'più competenti ed interessate porfâ ti quegli schia­
rimenti e mosse quelle istanza che si potessero 
ravvisare necessarie, , 1 . ; ., . .

„Già il Consiglio , diede facoltà al̂ a CpmmjMi.onjB, 
in .s^guito a|le osservazioni fatte dal, nostro amico. 
Àvv. Fiorini, di chiamare nel seno^elìa stessa per gli 

Sqpportuni consigli ,il veterinario!, Municipale . 
ma non basta — Oltreché il veterinario Mdniqi- 

; pale, a noi pare che potrebbero con molto profitto 
’ cooperare-r-che la  Commissione attenda' all’esfiCtr* 
ì zione del mandato che le venne affidato gli eser­
cen ti le Macellerie della Città.

Essi più d’ogrii altro sono in grado di Conoscere 
;le: esigenze della1 nuova costruzione in rapporto1 ai 
'bisogni della macellazione rr*essi possono nell’in- 
\ te resse loro muovere quelle istanze chj»rrayiyi$i.oo 
1 opportune per l’adottamento di modificazipfii e prov- 
.vedimenti nuovi, suggerendo il mezzo migliòre per 
'poterne ottenere l’esecuzione.
» Ciò posto, non sarebbe, a nostro' avviso, ftifadi 
luogo che i macellai della città tenessero all’uopo 

’una riunione per discutere dei loro interessi e dei 
suggerimenti che possono dare al riguardo della 
costruzione del nuovo Ammazzatoio, mettendosi in 
rapporto colla Commissione incaricata . di riferire 
al Consiglio. . i

Detta Commissione sarà, noi siamo certi, lietis­
sima di avere le opportune spiegazioni ed i sug­
gerimenti di persone pratiche e competenti in ma­
teria e di assecondare, nella relazione, quelle i- 
stanze che gli interessati credessero di fare. 

r Noi per canto nostro mettiamo le modeste co­
lonne della Bollente a loro disposizione per tutto 
quanto credessero utile di rilevare al riguardo nel­
l’interesse loro e della città.
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.^finire annunciamo. chfi,-iavendo.iil Marchese Scafò 
dovuto assentarsi per un lungo:iviaggio: iall’Esterp  ̂
vqyrài forse, a f sup posto .nominato.a.far.parte delle 
Commissione per VAmmazzatoio l’egregio amico no-

L'AGITAZIONE CLERICALE..
per le, riforma delle Qpere, ffie  ,

; Il progetto ministeriale per Ir rifórma delle 0 - ; 
;pere pie ha provocato un’alZataò* generale di scù<|i 
Idei partito clericale che Wded sffigjgirsi di maad il  
monopolio, della pubblioaàbéiieficenza è etiti !ièsso ' 
;la grande influenti esePóitSUa-Ufel Pàése e in par- 
tieolar modo nelle1 classi popolari. • :
] Però è degno di nota il fatto che l’agitaziona 
promossa contro il disegno ministerìaleòi distìngue 
*— cosa insolita — per un eccesso di moderlziònè4
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